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Introduzione degli articoli
12 bis e 12 ter.
 
 
Art. 12 bis
Presidenza del Consiglio
 
1. Il consiglio comunale nomina nel suo seno, con votazione segreta e a maggioranza assoluta dei
componenti, il Presidente del Consiglio.
2. Il Presidente del Consiglio ha poteri di convocazione e di direzione dei lavori consiliari a garanzia
delle regole democratiche del dibattito per il fine di conseguire decisioni rapide ed efficienti, nel rispetto
di quanto stabilito dal regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.
3. Il Presidente del Consiglio è sostituito, in. caso di assenza o impedimento, dal consigliere anziano ai
sensi dell'art. 40, comma 2° del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.
 
 
Art. 12 ter
Poteri e funzioni del Presidente
del Consiglio
 
1. Al Presidente del Consiglio sono attribuiti, tra gli altri, i poteri di convocazione e direzione dei lavori e
delle attività del Consiglio.
2. Il Presidente del Consiglio è investito di potere discrezionale per mantenere l'ordine, assicura
l'osservanza delle leggi e la regolarità delle discussioni e delle deliberazioni. Ha facoltà di sospendere e
di sciogliere l'adunanza.
3. Il Presidente promuove ed organizza le attività di indirizzo e di controllo politico-amministrativo e
l'adozione degli atti fondamentali che l'ordinamento attribuisce al Consiglio Comunale ed assicura, con
le modalità previste dal presente Statuto, la partecipazione del Consiglio alla definizione,
all'adeguamento ed alla verifica periodica dell'attuazione del programma di mandato del Sindaco.
4. Il Presidente del Consiglio:
- programma le adunanze del Consiglio comunale e ne stabilisce l'ordine del giorno, tenuto conto delle
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richieste e proposte dell'Assemblea, del Sindaco e della Giunta, delle Commissioni, dei singoli
Consiglieri, che risultano istruite ai sensi di legge;
- attiva l'istruttoria sulle deliberazioni d'iniziativa delle Commissioni e dei Consiglieri nell'ambito delle
competenze esclusive che la legge ha riservato al Consiglio;
- assicura una adeguata e preventiva informazione ai gruppi consiliari e ai singoli Consiglieri delle
questioni sottoposte al Consiglio;
- promuove ogni azione necessaria per la tutela dei diritti dei Consiglieri comunali previsti dallo Statuto e
dal regolamento;
- propone la costituzione delle Commissioni consiliari, cura l'attività delle stesse per gli atti che devono
essere sottoposti all'Assemblea;
- promuove, da parte del Consiglio, le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze previste
dallo Statuto e, in conformità allo stesso, l'attribuzione alle opposizioni della Presidenza delle
Commissioni consiliari aventi funzioni di controllo o di garanzia;
- promuove la partecipazione e la consultazione dei cittadini in conformità allo Statuto ed all'apposito
regolamento;
- cura rapporti periodici del Consiglio con l'Organo di revisione economico-finanziaria e con il Difensore
Civico, ove nominato, secondo quanto previsto dalla legge e dal presente Statuto;
- adempie alle altre funzioni allo stesso attribuite dallo Statuto e dal regolamento;
- riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al Consiglio in quanto di competenza consiliare;
- autorizza le missioni dei Consiglieri comunali.
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